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L'URSS offre 
aiuti al Libano 

per la sua difesa 
A pag. 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la radicale modifica degli iniqui decreti e per una diversa politica economica 

Nuova forte giornata di lotta unitaria 
Profonda eco alle posizioni del PCI 
Successo dei braccianti che strappano un positivo accordo 
Grandi manifestazioni si sono svolte nella Basilicata, in Umbria, in Sardegna, in Puglia e nel Trentino - Oggi sciopero generale di 4 ore in Emilia, Lazio, Veneto, Marche, Abruzzo e 
Molise - Il discorso di Lama a Potenza - Importanti conquiste salariali e normative per gli operai agricoli - Una giornata nazionale di lotta decisa dai lavoratori delle costruzioni per il 24 
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Dopo le dimissioni del 

primo ministro Palma Carlos 
_i „ _ _ — 

Sciolto da 
Spinola il 

governo di 
coalizione 
portoghese 

Una dichiarazione del Partito comunista sottoli­
nea la responsabilità dell'ex premier che ha ten­
tato di aggirare il programma del « Movimento 
delle Forze armate » - Un militare alla testa del 
governo? - Incertezze sulla soluzione della crisi 

La spinta 
per cambiare 

RADICALE modifica degli 
iniqui decreti governativi 

e avvio di una nuova poli­
tica economica: è questa la 
perentoria richiesta di centi­
naia di migliaia di lavorato­
ri che. ogni giorno, in tutte 
le regioni danno vita a com­
patti scioperi e grandi ma­
nifestazioni unitarie. 

Il malcontento, l'indignazio­
ne. la rabbia anche per il 
nuovo, durissimo colpo che si 
intende portare alle grandi 
masse popolari, ai contadini. 
ai ceti medi produttivi, per i 
danni che si arrecano alla 
intera economia nazionale so­
no ampiamente giustificati. 
Ma i lavoratori sanno bene 
che la protesta pur giusta 
non basta, da sola, a cam­
biare le cose. Occorrono lot­
te capaci di durare nel tem­
po, alleanze sempre più stret­
te con tutti gli strati sociali 
che vogliono una politica di 
rinnovamento economico, so­
ciale. morale del Paese. Su 
questa strada si è mosso il 
movimento sindacale indivi­
duando tre punti di attacco: 
difesa dei redditi più bassi. 
riformp. trasformazioni nel 
Mezzogiorno. 

La risposta data dal gover­
no a questa linea di rinno­
vamento sostenuta da milioni 
di lavoratori, unica strada 
possibile per uscire dalla cri­
si e cambiare i meccanismi 
dello sviluppo, è stata la 
stretta fiscale e creditizia. 
l'indiscriminato attacco ai 
consumi popolari. Nessuna 
correlazione esiste fra fisca­
lità e riforme: parassitismi. 
speculazioni non vengono mi­
nimamente colpiti, i grandi 
evasori fiscali possono conti­
nuare a dormire sonni tran­
quilli. 

Da qui la protesta, la lotta 
unitaria che anche ieri, spe­
cie nel Mezzogiorno, ha visto 
mobilitate grandi masse di 
lavoratori con la piena e si­
gnificativa solidarietà di or­
ganizzazioni democratiche, di 
decine di sindaci con la fascia 
tricolore preceduti dai gon­
faloni dei comuni che sono 
sfilati in corteo. 

Contro questo schieramen­
to di forze democratiche che 
va sempre più crescendo so­
no destinati ad infrangersi 
gli strali di chi. ancora una 
volta, vuol scaricare sui sin­
dacati. sui lavoratori, le re­
sponsabilità della difficile si­
tuazione economica. 

Ridicola, in particolare è 
la posizione di chi tenta ad­
dirittura di polemizzare con 
il nostro Partito per coprire 
gli errori, le pesanti respon­
sabilità dei governi e delle 
maggioranze che lì hanno so­
stenuti. Il segretario del par­
tito repubblicano in questo 
ruolo continua a contraddi­
stinguersi. Ed è ben singola­
re che. mentre, lancia le sue 
accuse, trascuri di ricordare 
che il suo partito ha parteci­
pato in tutti questi anni (e 
partecipa ancora) a maggio­
ranze e governi che hanno 
portato a questa situazione, i 

Ancora una volta il PCI con 
la presa di posizione dell'Uf-

' fido politico che ha avuto 
profonda eco fra i lavoratori, 
le forze democratiche, ha da­
to indicazioni precise sul mo­
do di affrontare i problemi 
gravi del nostro Paese. Oc­
corre colpire a fondo chi più 
ha. i superprofitti. i fenome­
ni di parassiti-mo. di corru-
7Ìone. eliminare ogni spreco. 
risanare la vita pubblica, da­
re prova in una parola di 
volere veramente il rinnova­
mento del Paese. 

I-i prima di tali prove è la 
modifica dei decreti richie­
sta da milioni di lavoratori. 
Per questo ci batteremo a 
fondo nel Parlamento e nel 
Paese dove ognuno dovrà as­
sumere le proprie responsa-
fcilili. 

a. ca. 

Nuova grande giornata di 
lotta unitaria: centinaia di mi­
gliaia di lavoratori si sono fer­
mati ieri per quattro ore nel­
la Basilicata, in Puglia, in 
Sardegna, in Umbria, nel 
Trentino. 

Oggi scioperano per quattro 
ore i lavoratori dell'Emilia, 
del Lazio, del Veneto, delle 
Marche. dell'Abruzzo, del Mo­
lise. Si tratta di un movimen­
to sempre più vasto che riven­
dica con forza la radicale mo­
difica dei decreti governativi 
e l'avvio di una nuova politica 
economica. Le inique misure 
prese dal governo infatti — co­
me ha detto Lama parlando a 
Potenza nel corso di una gran­
de manifestazione — non sono 
rivolte al fine di un diverso 
sviluppo economico e sociale 
del Paese. E ciò mentre im­
pongono sacrifici « essenzial­
mente gravanti sui lavorato­

ri ». Riferendosi « al malcon­
tento di gruppi di lavoratori 
che si è manifestato con pro­
teste o vivaci critiche anche 
ai sindacati » il compagno La­
ma ha sottolineato che « ogni 
esplosione di rabbia non col­
locata in un piano d'azione 
capace di durare finisce per 
convergere con posizioni di 
scetticismo, di frustrazione ». 
« Il sindacato unitario — ha 
proseguito il segretario gene­
rale della Cgil — deve esser 
capace di organizzare una lot­
ta durevole, continua nelle sue 
forme varie ». 

Questa lotta sta impegnan­
do tutte le grandi categorie 
industriali e agricole. Proprio 
ieri i braccianti hanno con­
seguito un importante suc­
cesso che rafforza la stessa 
battaglia per il rinnovamen­
to dell'agricoltura, conqui­
stando un nuovo positivo pat-

Dinanzi alle critiche ai decreti 

Situazione 
confusa nella 

coalizione 
di governo 

Rumor si incontra con Orlandi e Fanfani - Un'in­
tervista di Natta - Comunicato polemico della sini­
stra socialista, che considera « non intangibili » i 
provvedimenti del governo - Documento dei sindaci 

del Lazio - Articolo di Barca su « Rinascita » 

Vasta eco nel Paese, inte­
resse vivissimo negli ambien­
ti politici: questa l'accoglien­
za riservata al comunicato 
dell'Ufficio politico del PCI 
dell'altro ieri, con il quale sì 
chiedono radicali modifiche 
dei provvedimenti congiuntu­
rali governativi. E' evidente 
per tutti, in primo luogo, che 
la presa di posizione dei co­
munisti apre la strada a un 
lavoro « ampio e approfondi­
to» del Parlamento; un lavo­
ro all'altezza del ruolo che ad 
esso compete, tanto più in un 
momento diffìcile e complesso. 
Sui temi di politica economi­
ca, a riprova della confusione 
e delle incertezze che emer­
gono nella maggioranza sulla 
scia del varo dei decreti da 
parte del governo, l'on. Ru­
mor è stato costretto ad av­
viare un ennesimo ciclo di 
consultazioni con i dirigenti 
dei partiti governativi. Dopo 
avere ricevuto mercoledì sera 
l'on. Colombo e il segretario 
del PSI, on. De Martino, il 

presidente del Consiglio ha 
avuto ieri colloqui con l'on.Ie 
Orlandi, segretario del PSDI, 
e con il segretario della DC, 
sen. Fanfani. Oggetto di que­
sti incontri sono stati ancora 
una volta i problemi di poli­
tica economica, in vista dello 
impegnativo dibattito parla­
mentare e sulla scorta di 
preoccupazioni — vive anche 
all'interno di alcuni settori 
governativi — per le conse­
guenze di alcuni provvedi­
menti varati e per gli effetti 
recessivi della perdurante 
stretta creditizia (quest'ultimo 
punto, a quanto sembra, è 
stato toccato in particolar mo­
do dal segretario del PSI nel 
corso del proprio incontro 
con Rumor). Il presidente del 
Consiglio ha poi incontrato il 
ministro della Difesa, on. An-
dreotti, in relazione alle vi-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

to di lavoro. L'azione degli 
operai agricoli si è protrat­
ta per oltre sei mesi con scio­
peri e grandi manifestazioni 
di massa che hanno visto la 
partecipazione dei lavoratori 
dell'industria. 

Sempre ieri la Federazione 
dei lavoratori delle costruzio­
ni, ha proclamato uno scio­
pero nazionale di tutto il set­
tore per il 24 luglio con il 
quale — afferma un comu­
nicato — si intende ribadire 
« la volontà di lotta di due 
milioni di lavoratori prima 
di tutto a difesa dell'occupa­
zione e per il rilancio di un 
comparto industriale oggi co­
me non mai essenziale alla 
economia e al sostegno della 
produzione dell'intero paese ». 
Lo sciopero generale dei la­
voratori delle costruzioni sa­
rà caratterizzato da cinque 
grandi manifestazioni che si 
terranno a Torino, Mestre, Fi­
renze. Roma. Taranto. Al cen­
tro della giornata di lotta, la 
FLC ha posto precise riven­
dicazioni fra cui la cessazio­
ne immediata della stretta 
creditizia per il settore edili­
zio da attuare in modo selet­
tivo. l'approvazione da parte 
dei due rami del Parlamento 
della legislazione in sostegno 

• e.a-, copertura del salario ^an­
nuo garantito, l'approvazione 
della legge per il piano de­
cennale di edilizia residen­
ziale e sociale pubblica, il; ri­
sanamento abitativo e igieni-
co-sanitario delle grandi cit­
tà soprattutto nel Mezzogior­
no e l'esecuzione di alcune 
opere fondamentali per l'irri­
gazione e l'assetto del suolo. 

I ferrovieri intanto stanno 
preparando lo sciopero di 
quattro ore proclamato per il 
19 luglio per lo sviluppo del­
la rete. Una ferma presa di 
posizione contro i provvedi­
menti fiscali e tariffari del 
governo è stata assunta dalla 
Federazione unitaria dei poli­
grafici e cartai che ha con­
vocato per il 23 luglio a Ro­
ma il proprio Direttivo na­
zionale allo scopo di propor­
re iniziative di lotta alla ca­
tegoria nel quadro dell'azio­
ne delle Confederazioni. . 

L'esame complessivo della 
situazione con le conseguenti 
decisioni di iniziativa sarà 
compiuto martedì e mercoledì 
prossimi dal Direttivo della 
federazione Cgil. Cisl. UH. an­
che alla luce dello sviluppo 
del movimento. La decisione 
di spostare la data di con­
vocazione è stata presa l'altra 
sera dalla segreterìa a causa 
degli impegni che per le lotte 
programmate fino a lunedì 
gravane sui membri del Di­
rettivo. Oggi è prevista una 
nuova riunione della segre­
teria. 

SERVIZI A PAGINA 4 

SETTE VOLUMI DI DOCUMENTI CONTRO NIXON L
a

a
eì ^ ^ S : „ , f if r̂leBna 

della Camera 
ha reso 

noti gli att i dell'inchiesta sull'« impeachment » di Nlxon in relazione allo scandalo Watergate - Dalla monumentale documentazione 
— 7 grossi volumi^ — emergono alcuni elementi nuovi - NELLA FOTO: Il procuratore generale John MHchell (a destra) conversa 
con" Il capo'del la Commissione giustizia della Camera dei rappresentanti'dopo la consegna dei volumi dell'inchiesta. 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 11 

Dopo una riunione protrat­
tasi per quattro ore nel pa­
lazzo presidenziale, il mini­
stro delle Informazioni porto­
ghese ha annunciato che il 
governo di coalizione era sta­
to sciolto dal Presidente Spi­
nola. La crisi di governo, pio 
vocata dalle dimissioni del 
Primo ministro Adelino 
Palma Carlos e di alcuni mi­
nistri dell'ala « moderata » dei 
governo, dovrebbe concluder­
ai rapidamente. Ma questa oe 
ìa a Lisbona regna profonda 
incertezza sul modo in cui la 
crisi sarà ricolta. 

Prima di sabato non .->i saprà 
nulla bulla nomina del nuovo 
capo del governo provvisorio 
portoghese: l'ha dichiarato 
stasera il Presidenti} della Re­
pubblica generale de Spinola 

11 gen. c'.c Spinola ha im­
messo che potranno far pai-
te dell'elenco ministeriale al­
cuni militari e che lo stesso 
Primo ministro potrà essere 
un militare. 

Per il momento è difficile 
stabilire quale sarà la via 
di uscita che il presidente 
Spinola vorrà imboccare, an 
che se opinione diifusa è che 
comunque sia la scelta dovrà 
aversi entro breve temi», poi­
ché qui sono infiniti i pro-

Kino Marzullo 
; conversa i . . . . . 
A PAG. 12 ! [begli e tu itti una paginaì 

Per pochi voti di scarto restano in piedi i « carrozzoni » clientelali 

UNA MAGGIORANZA DIVISA RIFIUTA 
DI ABOLIRE I PRINCIPALI ENTI INUTILI 

Anche una parte, dei parlamentari della coalizione governativa non ha voluto avallare col voto resistenza 
di organismi anacronistici — La Democrazia cristiana dimostra di non volere rinunciare ad apparati parassitari 
come quelli dello SCAU, ONMI e altri — Documentata dai parlamentari del PCI l'inutilità di numerosi enti 

. Illustrate 

in Sardegna 

le proposte 

per rilanciare 

la Regione 

A PAGINA 6 

Zuccherieri 

sotto inchiesta 

anche per fughe 

di capitali 

all'estero 

A PAGINA 6 

Ne discuteranno oggi a Bruxelles i ministri delle finanze 

Rapporto della CEE: l'inflazione dilaga in Europa 
Mediamente nei paesi della Comunità si registrerà ini incremento dei prezzi al consumo del 13% - Previsto un aumento della disoccupazione 

Nostro serrino 
BRUXELLES. 11 

I ministri delle finanze della 
CEE si riuniranno lunedì pros­
simo nella capitale belga per 
esaminare la situazione econo­
mica nei paesi della Comunità. 
A questo proposito, a cura del­
la commissione esecutiva, sta 
per essere pubblicato un rap­
porto sulla situazione economi­
ca della CEE nei primi sei me 
si dell'anno e sulle prospettive 
dell'intero 1974. Alcune antici­
pazioni su tale rapporto — che 
potrà costituire un importante 
materiale di base per la discus­
sione dei ministri finanziari — 
sono state rese note oggi. In­
flazione crescente, squilibri nei 
conti con l'estero, minacce al­
l'occupazione: i principali ef­
fetti della crisi economica in 
atto da tempo sono confermati 
dai dati più recenti. 

Per quel che riguarda il pro­
cesso di unificazione europea, 
il maggiore pericolo che viene 
messo in luce è dato dalle ten-

Paolo Forcellini 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI i democratici 
"WOI abbiamo sempre nu-
•*•* trito per l'on. Arnaldo 
Forlani, ex segretario del­
la DC, una viva simpatia. 
Prima di tutto è di Pe­
saro, circostanza che con­
sideriamo, in genere, con 
molto favore, poi usava, e 
forse usa ancora portare, 
un ciuffo di capelli da ra­
gazzo parrocchiale con 
qualche pericolosa tenden-
za all'indisciplina, e infine 
si mostrava spesso ridente, 
e noi non riusciamo mai 
a immaginare che quando 
qualcuno ride non rida, 
prima che di tutto e di 
tutti, di sé. Anche il se­
natore Fanfani ride, ma 
ói vede sempre che ride 
a dopo». E' un riso ven­
dicativo, che si manifesta 
a rappresaglia avvenuta o 
decisa. Quando Fanfani 

pensa a coloro che sono 
nati prima di lui, è sicu­
ro che l'hanno tatto per 
Umidezza, mentre di quel­
li che verranno dopo di 
lui si sente certo che lo 
faranno per precauzione. 

La nostra idea, comun­
que, era che l'on. Forlani 
fosse un giovane malgra­
do tutto moderno, dotato 
di senso dell'umorismo, 
finché ieri, sulla « Nazio­
ne», abbiamo letto come 
egli si attenda dal PCI 
« prove e dimostrazioni di 
democrazia*. «Il PCI — 
Aia detto Forlani — pur­
troppo è ancora lontano 
dal dare queste garanzie 
democratiche, anche per 
motivi di rapporti Inter­
nazionali. Creare confusio­
ne tra DC e PCI vuol dire 
creare confusione in noi 
stessi e soprattutto negli 

altri ». Ora, voi dovete far 
caso al momento in cui 
queste parole vengono pro­
nunciate: ci ritroviamo im­
poveriti da trent'anni non 
di governo ma di sotto­
governo, ci hanno mangia­
to tutto unicamente per 
mantenere le loro clien­
tele elettorali, per perpe­
tuare i loro soprusi am­
ministrativi, per lasciar 
crescere, anzi per incorag­
giare, la sovversione fa­
scista. Hanno messo in 
galera solo i poveri, men­
tre dai ricchi incassavano 
finanziamenti in compenso 
di favori. Siamo stati go­
vernati da vegi bagasctun, 
da vecchi bagascioni po­
litici, attorniati da giova­
ni, la cui corruzione era 
resa ancor più. indecorosa 
dall'età in fiore, e l'on. 
Forlani osa parlare di un 

partito che deve diventa­
re democratico, il PCI, il 
solo partilo che non ha 
mai visto né posseduto né 
speso una lira che non 
fosse pulita e di inecce 

.pibile provenienza? 
On. Forlani. lei deve fa 

re una cosa sola se vuole 
redimersi, come, del resto. 
glielo impone la sua Fede. 
Si- faccia ricevere dal se­
natore Li Causi e lo pre 
ghi di perdonarla anche 
a nome di Gramsci, di 
Togliatti, di Di Vittorio. 
che hanno la fortuna di 
non averla sentita. Vedrà 
che Li Causi le sorriderà 
bonario, perché lui sì, con 
tutto quello che ha passa­
to, è sempre disposto a 
capire, da quel democrati­
co che secondo lei, ono­
revole si vergoani, non è, 

Fortcbraccio 

L'ul t ima giornata del d ibat t i to alla Camera sulla legge per i l r iordino del parastato, è 
! stata dominata, come previsto, dal la grossa questione pol i t ica della soppressione degl i ent i inu-
1 t i l i , aspetto essenziale del l 'ef f ic ienza della pubb l ica amministrazione e della sua democratizza-
! zione e moralizzazione. I comunisti hanno condotto una dura battaglia finti alle prime ore di sta 
! mane per l'esclusione dalla legge di numerosi enti tra cui l'OXMI. Io SCAU (contributi in agri­

coltura). l'ENAOLI. l'ONPI. l'KNAL e altri. La soprav\ ivenza di questi « carrozzoni » si spiega 
solo col desiderio della 
DC di mantenersi centri di 
potere e di clientelismo in 
contraddizione non solo con 
principi di sana amministra­
zione. ma con il dettato co­
stituzionale che prevede il 
trasferimento delle competen­
ze ai poteri decentrati. Pur­
troppo questa ottusa resi­
stenza DC a un'opera di sfol­
timento di apparati cliente-
lari ha potuto godere all'ul­
timo momento della compia­
cenza di altre forze di mag-

1 gioranza. che pure si erano 
; ripetutamente dichiarate a 
j favore dello scioglimento. Co-
' sì. mentre il partito socia-
| lista aveva presentato cmen-
! damenti per escludere dalla 
j legge enti parassitari, ineffi-
! cienti e generalmente criti-
1 cati come ÌONMI e lo SCAU. 
j con l'avvicinarsi del voto si 
! è verificato un grave arre-
i tramento. I tre partiti di go-
• verno si sono infatti accor-
• dati per escludere dall'elen-
i co gli enti per lo sviluppo 
' agricolo, nella previsione del 

passaggio delle loro compe­
tenze alle Regioni, mentre 
hanno confermato 1 carroz-

• zoni nazionali tunto can al­
la DC. Per salvare la faccia. 

I è stato annunciato un or-
* dine del giorno sulla fu­

tura disciplina del setto­
re assistenziale nel sen­
so della riorganizzazione e 
del decentramento. Come s; 
vede, l'artifìcio dell'ordine 
del giorno non salva certo 
la coscienza di chi ha sacri­
ficato la propria posizione 
sull'altare di una malintesa 
lealtà di governo, che si tra­
duce in un beneficio unilate 
rale della DC e in un danno 
del paese. 

Si tenga conto, infatti, che 
introdurre direttamente nella 
legge enti come l'ONMI e lo 
SCAU significa automatica­
mente qualificarli come orga­
nismi che rispecchiano carat­
teristiche di pubblico servi­
zio e di utilità, rendendo cer­
tamente più diffìcile la loro 
successiva soppressione con 

12 anni a Marini 
anche se i giudici 

riconoscono 
la provocazione 

L'anarchico Giovanni Marini è stato condannato a dodici 
anni di reclusione più tre di libertà \igilata. I-a corte 
d'Assise dono più di dieci ore di camera di consiglio lo ha 
riconosciuto colpevole di omicidio continuato accordando al 
giovane l'attenuante della provocazione. A PAG. 6 

Una dichiarazione di 
Umberto Terracini 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Umberto 
Terracini, che ha difeso 
con altri avvocati. Giovan 
ni Marini, dopo la senten­
za ci ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: 

« Ricordando l'atmosfera 
nella quale si svolse la 
istruttoria e si aprì il pro­
cesso contro Giovanni Ma 
rini, tutta infuocata di esa­
sperati incitamenti olia 
più severa condanna, s; 
può riconoscere che il ver 
detto dei giudici popolari 
di Vallo della Lucania ho 
largamente ridimensionato 
l'intera questione. Tuttavia 
c'era da attendersi che ve­
nisse riconosciuto a Gio 
vanni Marini anche l'atte 
nuanlc comune, largameli 
te giustificata, di aver agi 
to a per motivi di partico 
lare valore sociale ». Ad 
ogni modo il riconoscimeli. 
to che egli agì, se poi in 

realtà ha agito, per provo­
cazione, significa obiettiva­
mente una precisa e solen­
ne condanna del compor­
tamento dei fascisti a cau­
sa dei quali l'intero popò-
•o italiano democratica­
mente ispirato vive in uno 
stato di permanente pro-
i ocazione. 

Ciò deve rappresentare 
un ammonimento per le 
autorità costituite a causa 
ielle quali troppo spesso le 
provocazioni fasciste si rin­
novano e restano impunite. 

Diamo appuntamento al-
'a giustizia popolare in 
sede di appello dove ogni 
sforzo sarà fatto perché 
Giovanni Marmi si veda 
riconosciuti tutti i motivi 
largamente giustificatori 
dell'azione da lui compiu­
ta per respingere la ormai 

dichiarata provocazione dei 
fascisti ». 
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